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Anno di C r i s .t o  m c g c x c i x . Indizione v i i . 
di B o n i f a z i o  IX. Papa 1 1 .  

di V e n c e s l a o  Re de’ Romani z i.

SIn o  al di 14.. d’ Aprile 1’ Antipapa Benedetto, affediato dal 
Marefciallo Budcaldo nel Caftello d’ Avignone fi foftennej

(a) ma mm venendo i foccorfi, ch’ egli afpettava dal Re d’ Ara- (A')}aynaLf
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gon a, e commciando a mancare n legno da bruciare con alrre 
provvifioni, finalmente capitolo coli’ interpofizione de gli Amba
fciatori Aragonefi , promettendo di deporre la Pontificia Tiara, 
ogniqualvolta Papa Bonifacio anch’ egli cedeffe , opure mancaf- 
fe di vita, e di non ritardarein conto alcuno T union della Chie
f a . Promife, e giuro quanto fi voile, ma rifoluto di nulla at- 
tendere dipoi. Gran partigiano de gli Scism aticiai confini dello 
Stato Ecclefiaftico era Onorato Gaetano Conte di Fondi. Piu me
ne avea tenuto con alcuni Nobili Romani per abbaflare il domi
nio di Papa Bonifazio IX. fors’ anche avea tramato contro la di lui 
vita. 11 Pontefice in queft’ Anno a di 2. di Maggiopubblico con
tra di lui tutte le cenlure ed altre barbariche pene , folite a ful- 
minarfi in fimili cafi ; e pofcia addoffo a lui fpinfe I’ armi tempo- 
rali con tal fucceffo, che fecondo Gobelino ( b )  arrivo a ftermi* (b) Gobelin•. 
narlo affatto col braccio del Re Ladislao. Ma non avvenne g ik ln Cofmodr. 
tutto quefto nell’ Anno prefente, ficcome vedremo. Per altro ver
fo ancora maggiormente andavano profperanao gli affari d’ effo 
Re Ladislao tanto per li fuoi maneggi , che per quelli dell’ amico 
Pontefice . Fra i piii potenti Baroni del Regno di Napoli fi con- 
tava Rairnondo del Bal^o di Cafa Orfina, Conte di Lecce e d’ al
tre Cittk. S’ era egli tenuto in addietro neutrale fra i due Re 
contendenti, facendofi credere amico non men dell’ uno , che dell’ 
altro. M a i n  fine guadagnato dal Papa , prefe I’ armi contro a Lo
dovico d' A n gio , e giacche era mancato di vita fenza Figliuoli Or* 
tone di Brunsvich Principe di Taranto, egli s’ impadroni del me
glio di quel Principato. Accorfe bensi colk il Re Lodovico, ma 
non folamente nulla vi guadagno, vi fu anche affediato da effo 
Rairnondo per terra e per mare . Moffofi per quefto anche il Re 
Ladislao da Gaeta col fuo efercito, pafso a quella parte, evenu- 
togli incontro I’ Orfino con preftargli omaggio, l’ invefti imme- 
diatamente di quel Principato. Noi vedemmo di fopra riferito 
dal Rinaldi all’ Anno 1 3 9 1 .  l’ avere effo Rairnondo Orfino abbrac-


